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ESCE AL GIOVEDÌ D’OGNI SETTIMANA

A rretrato  
Co ut. IO

„ DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
lo  Stabilimento Tipografico ALFONSO TIRELLI 
— ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
oon pubblicati.

P e r  i  r \o str i v ig n e t i

Un flagello, grave già per i 
danni che produsse e più terribile 
per quello che promette per l’av­
venire è quello che ha colpito da 
qualche anno molte delle nostre 
zone vinicole e va estendendosi 
con raccapricciante intensità : in­
tendiamo parlare della cochilis 
(vulgo * camola » dell’uva) che sta 
in questi giorni compiendo la sua 
ultima riproduzione o già alberga 
abbondantemente negli acini del­
l’uva.

Noi udimmo di questi giorni 
Tegrogio amico prof. Puschi di­
chiarare che se non vieno a tro­
varsi il rimedio efficace contro il 
terribile insetto, e questo rimedio 
non è applicato dalla totalità degli 
agricoltori, questo nuovo malanno 
presenta pericoli altrettanto gravi 
per l’avvenire che l’invasione fìl- 
losserica.

Eppure, dei rimedi già sugge­
riti qualcuno ha tentato l’esperi­
mento, ma i più hanno opposto lo 
stesso e forse maggiore scetticismo 
col quale erano stati accolti i 
primi suggerimenti per il tra tta ­
mento delle viti collo zolfo e col 
solfato di rame per combattere la 
crittogama e la peronospora.

Ora, anche gli esperimenti vo­
gliono essere fatti con una certa 
estensione perchè possa consta­
tarsene 1’ efficacia , segnatamente 
quelli che hanno per iscopo la di­
struzione del vorace insetto e 
delle larve.

Sappiamo che il prof. Puschi 
è intenzionato di promuovere l’a­
zione concordata di proprietarii e 
agricoltori nelle zone più grave­
mente compromesse per ottenere 
l’adozione generale di quei mezzi
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che più sono, dalle esperienze fatte, 
indicati per combattere il propa­
garsi della cochilis.

Noi lo eccitiamo vivamente a 
ciò fare con quella sollecitudine e 
attività ch’egli spiega in ogni sua 
mansione, certi che s’egli riuscirà 
ad ottenere quanto è nelle spe­
ranze dei molti, ne avrà plauso 
vivissimo da quanti si interessano 
alle sorti della nostra viticultura.

INTORNO ALLE VECCHIE TERME

Non è certo nostro intendim ento 
cercare di scoprire quali siano le r i­
sultanze della Commissione nom inata 
dal R. Commissario per riferire in ­
torno al nostro Stabilim ento. Se lo 
facessimo potremmo commettere, se 
non delle indelicatezze, almeno delle 
indiscrezioni, e noi non lo vogliamo 
fare. T u ttav ia  è dover nostro rilevare 
quello che salta all’ occhio del più 
modesto osservatore perchè ci si ponga 
un riparo.

Lo abbiamo detto altra  volta, e lo 
ripetiam o oggi, che specialmente alle 
Vecchie Terme d ifetta  la luce. I  po­
chi e modestissimi fanali appena ap­
pena riescono a diradare le tenebre 
perchè la gente non s’abbia a u rta re  
incontrandosi a faccia a faccia, ed an ­
che quei pochi vengono in parte spenti 
troppo presto m entre dovrebbero rim a­
nere accesi tu t ta  la notte. Quel viale 
che conduce alle Terme g ratu ite  è 
sempre così buio che sentimmo m olte 
persone dichiarare di aver paura ad 
affrontarlo nelle ore serali.

E  la m ancanza di luce — cara forse 
a qualche im penitente cercator di av­
venture — si trae dietro come con­
seguenza una biasimevole sporcizia.

E ’ indispensabile m antenere qual­
che spazzino in servizio diurno con­
tinuo, e provvederlo di inaffiatoio a 
mano, onde, senza soverchio disturbo 
per gli astanti e con lim itato alza­
m ento di polvere, rim uova le im m on­
dizie da ogni parte.

Nella fronte dello Stabilim ento Mi­
litare ed in  proprietà comunale è un 
cespugliato convertito in un luogo di
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pubblica........ indecenza. Perchè non
viene diradato in modo da scoprire 
le vergogne di chi ancora vi si a t­
tentasse?

Sulla piazza di stazionamento delle 
vettu re  la polvere vi è ora alta  pa­
recchi centim etri e nessuno pensa a 
rim uoverla.

P er ragioni d’ufficio, l’Ufficiale sa­
nitario passa laggiù buona parte della 
giornata; non ha mai pensato che al­
cuni sono provvedim enti d ’igiene che 
potrebbero imporsi coattivam ente?

Abbiamo anche visto la  copertura 
del fosso vicino al teatro: non lo cre­
diamo ancora compiuto e perciò non 
ci pronunciamo perocché così come 
è ora ci pare troppo iucompleto.

Non sono cose impossibili quelle 
che noi reclamiamo e non sarà certo 
tacciato di eccesso di potere il R . 
Commissario se penserà a provvedervi.

Anche in scorcio di stagione, sa­
ranno sempre benvenute quelle prov­
videnze che m ireranno a rim uovere 
inconvenienti da tu tti  lam entati.

FER R A G O ST O

In  un trionfo di sole dardeggiante, 
accompagnato da sospiri non meno 
infocati, il Ferragosto è giunto , pre­
ceduto dalla vigilia lum inosa de’ cam­
pi, dove le belle tradizioni non si e- 
stinguono, m a rivivono e si fortificano.

I l Ferragosto è giunto  e bisogna 
andare in  campagna, approfittando 
della bella istituzione dei quattro  o 
cinque giorni di libertà dedicati ai 
riposi agresti.

Poco im porta che il sole scotta e 
la m èta sia appena, appena fuori di 
dazio, in  posizione ancora più calda; 
l’idea è rispettata: bisogna andare in 
campagna.

I  due amici s’incontrano sul solito 
marciapiede, alla vigilia festosa e si 
salutano con tenerezza. E ’ il saluto 
della staffa. Ambedue sembrano fa tti 
colcontagoccie, sbiaditi, con lo sguardo 
di pesce morto, colle gam bette sottili 
sm arrite in  due brache gonfie, sportive.

— P arti?
— Stassera.
— Io dom attina alle quattro .
— Dove scappi?
— V eram ente non ti  so precisare.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
C A RL O G A M O N D I ,  Corso Bagni, Casa 
Pistarino.

PAGAMENTO ANTICIPATO

Farò un giro per la libera Elvezia ; 
dipenderà poi dalle circostanze e dalla 
mia volontà il fermarmi a qualche 
stazione climatica. E  tu ?

— Io invece mi fermo ai piedi delle 
nostre Alpi, a Courmayeur: tenterò 
qualche ascensione.

— Allora, buon divertim ento.
— A ltrettanto. Grazie. Ciao.
— Ciao.
Dopo dieci giorni i nostri amici si 

rivedono e cercano di com unicarsi le 
proprie emozioni di viaggio; ma la 
verità è che cercano di ripetere qual­
che cosa di quello letto  sui libri di 
geografia e di viaggio; 1’ uno forse 
non sa che la Svizzera confina con 
l’Ita lia , 1’ altro iugenuam ente crede 
che sulle Alpi 1’ uva cominci ad an­
nerire e m aturare più presto che nelle 
sue campagne; l’uno per dieci giorni 
si è tappato in casa, disertando i suoi 
soliti luoghi di passeggio, uscendo 
solo nelle ore serali per andare su 
qualche bastione deserto a prendere 
una boccata d ’ aria; 1’ altro col tram  
a cavalli bisettim anale è andato a 
trovare la sua balia ed a fare per 
una settim ana la cura di p o len ta ,
la tte  e....  mosche, ricambiando 1’ g-
spitalità con qualche cavallo di legno 
sfiancato e qualche moneta del papa 
generosam ente regalati ai bim bi ruz­
zolanti per la cucina.

P er moltissimi di quelli poi che 
vanno o meglio vogliono andare in  
campagna, il loro viaggio costituisce 
semplicemente ud involontario pel­
legrinaggio. L a m attina si alzano per 
tempissimo e, sbalorditi dalla levata 
antelucana, la brigata composta del 
capo di fam iglia col fucile a tracolla 
e coi calzoni di tela corti, della mo­
glie che scoppia nell’ abito troppo 
stretto , (agitante un pacchettino di 
salame, legato con un elegante n a­
strino azzurro per dare l’illusione si 
tra tti di un  pacco di dolci) e dei bam ­
bini che strillano, si m ette in  moto 
per la stazione, dove a forza di go­
m itate riesce a pigiarsi in  uno scom­
partim ento di terza classe, che ha la 
polvere alta  un  dito e senza tendine.

I l  treno, dopo un  ritardo enorme, 
arriva alla m eta segnata dai nostri 
ferragosti ani. Lo sciametto sbrindel­
lato dei marmocchi si riversa pei viot­
toli del paese, rincorso dalla fantesca 
curva sotto la valanga dei pacchi e


